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La Perugia-Assisi 
In marcia al Sud 
contro la mafia 
I H PERUGIA. Una giornata in
tensa di riflessione, di propo
sta, di iniziativa per il trenten
nale della prima marcia della 
pace Perugia-Assisi, ha avuto 
luogo ieri in Umbria. A Peru
gia, in una Sala dei Notar! gre
mita di gente e circondata dai 
gonfaloni del principali comu
ni, hanno preso la parola 
esponenti politici e personalità 
Italiane e straniere che hanno 
ricordato lo spirito di Aldo Ca
pitini, l'esperienza delle marce 
Perugia-Assisi ed hanno trat
teggiato i temi di un nuovo im
pegno pacifista per gli anni 
Novanta. Al centro dell'incon
tro la sfida per la costruzione 
di un nuovo ordine mondiale, 
capace di dare una risposta al
le contraddizioni inedite e alle 
speranze democratiche e di 
pace apertesi dopo il crollo dei 
sistemi comunisti e dell'ordine 
bipolare. Altro tema della gior
nata 11 conflitto israeliano-pa-
lestinese e la necessità di una 
soluzione negoziale basata sul 
principio «Juc Stati per due 
popoli». Su questo è intervenu
to Elias Rei), sindaco di Bet
lemme, presente in Italia al ter
mine di un giro di incontri tra 
cui quelli con il segretario di 
Stato Usa Baker, con il quale 
ha esaminato 1 nodi della con
vocazione della Conferenza di 
pace. Il gemellaggio tra le citta 
di Assisi e di Betlemme è stato 
l'evento centrale del pomerig
gio. Nella sala della Concilia
zione del municipio di Assisi, 
con una seduta solenne del 
consiglio comunale e alla pre
senza delle autorità civili e reli
giose, le due città hanno for
malizzato un gemellaggio cari
co di simboli, per il significato 
che 1 due centri hanno nel 
mondo cristiano, e di impegni 
concreti di solidarietà. 

Infine la serata ha visto, sullo 
sfondo stupendo della Basìlica 
Superiore di Assisi, migliaia di 
persone al concerto per la pa
ce dei Nomadi, nel corso del 
quale I promotori dell'iniziati
va (Arci, Adi, Associazione 
per la pace. Frati francescani 
del Sacro Convento) hanno 
presentato le principali iniziati
ve pacifiste delle prossime set
timane. Tre gli impegni che da 
Assisi sono stati lanciati al po
polo della pace: una carovana 
per la fine delle ostilità e per il 
negoziato in Jugoslavia. La ca
rovana, dal titolo «Cltizens for 
pesce», alla quale prenderan
no parte pacifisti di tutta Euro
pa, partirà il 25 settembre da 
Trieste e da Skople, In Mace
donia, attraverserà tutte le Re
pubbliche jugoslave e si con
cluderà a Sarajevo II 29 settem
bre con una grande manifesta
zione di massa. Il secondo ap
puntamento, anche questo eu
ropeo, sarà nella giornata del 5 
ottobre quando nelle principa
li capitali i pacifisti daranno vi
ta a catene simboliche tra le 
ambasciate israeliane e le sedi 
delI'Oip per chiedere la Confe
renza di pace e una giusta so
luzione del conflitto israeliano-
palestlnese. Infine un impegno 
di grande spessore politico e 
culturale per- tutte le forze di 
pace italiane: la marcia Peru
gia-Assisi quest'anno andrà ai 
Sud, in Calabria, per dire no al
la violenza mafiosa e alla guer
ra quotidiana che Insanguina il 
nostro paese. Con una Con
venzione nazionale a Reggio 
Calabria il S ottobre e con una 
marcia da Reggio ad Archi il 6 
ottobre il pacifismo porterà nel 
Meridione d'Italia, nei luoghi 
simbolo della presenza mafio
sa, il suo impegno per l'affer
mazione della non violenza. 

OM.S. 

In una intervista al «Giorno» «Lui resta dentro mentre 
da Londra, Iolanda Curcio i veri assassini sono fuori» 
ammette la «supplica», «Non si può chiedergli 
«ma non ho chiesto la grazia» di rinunciare alla coerenza» 

La mamma di Renato Curcio: 
«Non potete umiliare mio figlio» 
«Non ho mai chiesto la grazia, ma ho soltanto invia
to una supplica a Cossiga». In una intervista telefoni
ca, la madre di Renato Curcio, che da anni vive a 
Londra, ha ripetuto che il terrorismo è stato un feno
meno politico. A dimostrazione «gli intrighi» durante 
il caso Moro. Adesso, la signora Iolanda chiede di 
passare gli ultimi anni con il figlio, però la grazia 
non deve trasformarsi in «una umiliazione». 

• • ROMA. «Non ho chiesto la 
grazia. Il 20 ottobre dello scor
so anno ho inviato una lettera 
a Cossiga in cui gli rivolgevo . 
un'accorata supplica per chie
dergli se potesse intervenire. 
Gli facevo presente di essere 
ormai anziana e con problemi 
cardiaci e di sperare di poter 
riabbracciare mio figlio. Cossi
ga, in visita a Londra, mi telefo
nò*. Questa è una delle rispo
ste data al quotidiano «Il Gior
no», da Iolanda Curdo, duran
te una lunga intervista telefoni
ca. 

La madre del fondatore del- -
le Brigate rosse, infatti, vive da 
molti anni a Londra. Racconta
no le cronache che questa bel
la ragazza valdese aveva di-

ciottanni quando venne assun
ta come dama di compagnia a 
casa Zampa, nel 1939. Renato 
.Zampa (fratello del regista 
Luigi, morto qualche mese fa), 
quarantatreenne, era un uomo 
elegante, affascinante. Pare 
che si facesse arrivare le scar
pe dall'Inghilterra. Iniziò, allo
ra, mentre la moglie si trovava 
all'estero, quell'amore con la 
ragazza valdese. L'amore e la 
nascita di un figlio, a Montero-
tondo, alle porte di Roma, il 23 
settembre 1941. 

•Renatino», come lo chia-
' mavano in casa Zampa, non 
' poteva, in quegli anni, venire 
riconosciuto dal padre natura
le che aveva già una famiglia. 
La madre, Iolanda, portò via il 

Silvia Barakiinl 

Giro del Senegal (8-18 novembre) 
per cicloamatori e cicloturisti 

Dopo rwsparianza fatta ranno «corto, dairs al 18 novembre 
I M I torniamo in Sanagal par il Giro ddMco. 

antirazzista, In ootaboraziona con la Fadoraztona Cicflstfca 
dal Sanagal, par la quale I Iniziativa «Mia Primavara CldMca 
rapprasanta un Importanta concreto aiuto par lo «viluppo 
dato sport nal loro paaaa. 
Par I ddoamatort a cktoturitti Italiani eh* daeidaranno di 
prandara parta a quaato raid agontWoo a turMeo gli amici 
senegalesi «tanno predisponendo accoglienze calorose, 
tasteggiamenti a premi. La partecipazione ala gara dai den
sa «ananalssl sari massiccia • neTintieme ogni giorno aule 
strade africana si celebrerà in noma dato sport una grande 
testa di paca • d amicizia, un inconlro di cultura divora* in 
un dma di uguaglianza, di ©mutazione. 
Lo spirito d'avventura cna 4 Insito nal ciclismo «I potrà mani
festare In plano nello svolgimento dalla gara suHa strade alrl-
cana a la bicicletta, nobile a modesta macchina, sarà I vaice
lo sul quale arrivata in Africa un pacifico messaggio denta
la: Imito ad entnwe In oompevricrie per raggiungm 
di più ani. 
Na guadagnare la causa data paca a dalla fratalanza, ma 
ne guadagnata anche il deismo facendosi paladino di que
sta causa. 
Partecipare costerà al oidoturlsti a cicloamatori italiani L 
2.450.000 tutto comprato. La partenza avverrà da Roma FB 
novembre con volo AUtala ad II rientro la sarà del 18 novem
bre. 

ILPROQRAMUA , 
i 

1* giorno 
Venerdì 8 novembre 1991. Partenza da Roma con volo Alita
la Roma/Dakar. Alrarrivo trasferimento in Hotel a pemotta-

6° giorno 
Mercoledì 13 novembre 1901. V tappa Kaolack/Confine 
Qambla. Attraversamento del fiume In traghetto, arrivo a 
Zuguinehor nel pomeriggio, cena, pernottamento a serata 

' 7 ° giorno 
Giovedì 14 novembre 1991. VI tappa Zigulnchor/Cap-SWr-
ring. Pranzo, cena a pernottamento a serata con orchestra. 

8° giorno 
Venerdì 15 novembre 1991. Giornata balnerar» a Cap-SWr-
ring (possibilità torneo di tennis, ping-pong, boccia, pallavolo, 
giochi di sodata ecc.). Pranzo, cena a pernottamento. 

9° giorno 
Sabato 16 novembre 1991. VII tappa Cap-Skirring/ZIguin-
ohor. Pranzo. Pomeriggio: visita della dttà, shopping al vil
laggio artigianata, rientro cena e pernottamento. 

10° giorno 
Domenica 17 novembre 1991. Ziguinchor/Dakar. Il mattino 
presto partenza per Dakar, visita della dttà di Banjul, attra
versamento In traghetto, proseguimento per 
Toubacouta/Dakar. Cena a pernottamento. 

11° giorno 
Lunedi 18 novembre 1991, Escursione all'Isola d Gora» con 
pranzo Incluso, pomeriggio visita nella dttà d Dakar e shop
ping al villaggio artigianale d Sumbediune, cena e trasferi
mento in aeroporto. Partenza per ntaJla. 

ORGANIZZAZIONE 
2° giorno 

Sabato 9 novembre 1991. Il mattino trasferimento a Louga, 
pto-nkc a Louga. Pomeriggio, I tappa Louga/St Louis. Cena 
a pernottamento a St Louis. 

3° giorno 
Domenica 10 novembre 1991. Il mattino, Il tappa St. 
Louis/Djcud. Visita al parco In bus • pranzo. La sera rientra 
a St Louis, cena a pernottamento. 

4° giorno 
Lunedi 11 novembre 1991.1 mattino trasferimento In bus St. 
Louis/Kabemer a partenza per la III tappa Kebemer/Thies. 
Pranzo a Thiee a trasferimento par la notte a Saty Portudal. 

5° giorno 
Martedì 12 novembre 1991. IV lappa WBour/Kaolaek. Pran
zo cena a pernottamento a Kaotack. 

PRIMAVERA 

CICLISTICA 

con l'assistenza di SAFARILAND 

PRENOTAZIONI 
(100 partecipanti numero chiuso) 
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bambino quasi subito per ri
condurlo a Torre Pelllce, in ter
ra valdese. Il resto 6 noto. La 
madri* ha trovato, da molti an
ni, rifugio in Inghilterra. 

•E' una signora anziana, 
spiego Cossiga ai giornalisti. 
Una signora esule in un certo 
senso a Londra per fuggire alla 
curiosila. E noi che siamo un 
paese di diritto cristiano do
vremmo almeno saper rispet
tare le mamme» aggiunse il 
Bresidente della Repubblica, 

a quel giorno, però, le cose si 
sono fermate. Non una notizia, 
una telefonata. Forse la lettera 
inviata a Cossiga, passò nelle 
mani del ministro Guardasigilli 
di allora, il socialista Vassalli. 
E' poi cibile che sia cosi, dato 
che il ministro di Grazia e Giu
stizia, Claudio Martelli, ha reso 
noto di aver trovato sul suo ta
volo tutta la documentazione. 
Intanto, la madre di Renato 
Curcio ha insistito, scrivendo 
ancoia di recente (due mesi 
fa), ni presidente del Consi-

§lio. /uidreotti. Ma non è acca-
uto niente. 
Quello che sta succedendo 

In Italia, le divisioni sul caso 
Curcio a livello politico e istitu
zionale, la partita giocata tra 
Andrcottl, Martelli e Cossiga, 
non U convincono. «Ringrazio 

Cossiga per essersi accollato 
anche questo caso, ricevendo 
nuovi attacchi da parte di tanti 
che sfruttano qualsiasi cosa 
pur di buttarlo giù». Il desiderio 
della signora è quello di passa
re gli ultimi anni della sua vita 
con il figlio, E tuttavia non vuo
le che la grazia si risolva in una 
umiliazione per Renato. S»j un 
uomo ha sbagliato ma ha cre
duto in una causa che oggi ri
conosce errata, non per que
sto deve rinnegare la propria 
coerenza. Non per questo de
ve dimenticare «la sua dignità 
di uomo». 

Dignità e coerenza, dunque. 
Giacché «il terrorismo è stato 
un fenomeno politico, inutile 
negarlo». Qui l'intervistata, 
esplicitamente, accusa i politi
ci di aver dimenticato ciò che 
accadde durante il caso Moro. 
Quando il terrorismo veniva 
considerato «un fenomeno po
litico. Quanti intrighi...» in quel 
periodo, reagisce. 

Per Renato, assicura la ma
dre, il terrorismo e esperienza 
conclusa, finita. L'ha npetuto a 
moltissima gente. L'ha testi
moniato nel documenti, nelle 
prese di posizione, ricono
scendo di aver sbagliato. «Ma 
ha anche pagato duramente: 
diciassette anni». 

Diciassette anni sono una 
pena durissima. E questo men
tre «tanta gente che in quegli 
anni ha ucciso, ha sparato, sta 
oggi fuori dal carcere. L'assas
sino di Tobagi non e fuori? E 
quelli di Moro? Perchè solo lui 
deve pagare per tutti? perché 
non ha voluto fare il delatore? 
perché ha scelto una linea di 
coerenza?» 

Nella conversazione, l'an
ziana signora ricorda, assieme 
al dolore dei parenti delle vitti
me del terrorismo, anche quel
lo che devono aver provato i 
parenti «di quegli ottanta ra
gazzi che sono morti perché 
credevano nella rivoluzione». 
Per loro non c'è stata pietà, 

• comprensione, conforto, «Io 
ho perso mia nuora (Mara Ca-
gol, la ragazza sposata da Re
nato Curcio negli anni dell'uni
versità a Trento, che nel feb
braio del 1975 liberò il marito 
dal carcere e mori poi in uno 
scontro a fuoco con i carabi
nieri) colpita a freddo mentre 
si era arresa, con le mani alza
te, come ha dimostrato il fatto 
che le pallottole sono entrate 
sotto la sua ascella». Ora, la si
gnora Iolanda aspetta una gra
zia «umanitaria». Non vuole 
che il figlio venga umiliato. 

Si è dimesso il ministro Usa che si era sempre opposto 

Spiragli per l'estradizione 
di Silvia Baraldini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

•sj BOLOGNA. Nel grande 
flusso festaiolo del sabato sera, 
almeio mille persone hanno 
trova'o il tempo di riflettere e 
solidiirizzare con uno dei casi 
giudi-Jan più duri e tormentati 
degli ultimi anni Tante firme, 
in Milla, in contemporanea 
con e uelle che si stanno racco
glie™ io a San Francisco e a 
New rork, per chiedere l'estra-
dizio io di Silvia Baraldini, con
dannala a 43 anni di reclusio
ne n< gli Usa e da nove rinchiu
sa ne I carcere di massima sicu
rezza di Marianna, in Florida. 
Alla ,3esla de L'Unita a Bolo
gna, anche Franca Rame ha 
dato la sua disponibilità a so-
stenc re questa causa, ed even
tualmente a pensare a spetta
coli ad hoc. 

Le ultime notizie su Silvia 
Baraldini sono state portate ie
ri, in un incontro allo spazio 
delle donne «il pane e le paro
le», da Renata Talassi, coordi
natrice del comitato di solida

rietà, ritornata il mese scorso 
da una lunga visita a Silvia, in
sieme all'anziana mamma del
la prigioniera. Le notizie dal 
punto di vista sanitario - Silvia 
Baraldini é stata operata due 
anni fa di cancro e sembrava 
che le sue condizioni si fossero 
aggravate - sono invece abba
stanza rassicuranti. «Silvia spe
ra di tornare a curarsi in Italia -
racconta Renata Talassi - e mi 
è sembrata, nonostante le sof
ferenze subite in carcere e la 
malattia grave, molto forte, 
molto determinata a lottare 
contro il male e per il ritomo in 
Italia». L'estradizione è stata fi
nora negata dal Governo Usa 
motivandola con il fatto che la 
legislazione italiana non da
rebbe sufficienti garanzie che 
la Baraldini, condannata per 
adesione ad un'wrganizzazio-
ne cospirativa», riceva adegua
ta punizione. E il ministro della 
giustizia non si è mosso nep
pure di fronte all'accusa di non 
applicare la Convenzione di 

Strasburgo dell'89, firmata da
gli Stati» Uniti. «Ora la» nostra 

- grande speranza-ha aggiunto 
Renata .talassi - S il cambio' 
del ministro. Tomburgh. il "fal
co" che si è sempre opposto 
all'estradizione, si è dimesso e 
verso la fine di settembre do
vrebbe essere eletto il nuovo 
ministro. Un'altra speranza ci è 
data dalla recente visita in Usa 
del giudice Giovanni Falcone 
su mandato del ministro Mar
telli. Incontreremo, come co
mitato, il giudice Falcone nei 
prossimi giorni per capire a 
che punto sono le cose. In
somma, qualche spiraglio 
sembra aprirsi. E forse stiamo 
arrivando alla stretta finale». La 
prossima scadenza è il viaggio 
di un gruppo di deputate in 
Usa: incontreranno il nuovo 
ministro della giustizia, porte
ranno le firme raccolte alla fe
sta e le oltre 60mila cartoline 
inviate dai lettori di «Avveni
menti» a sostegno di questo ca
so degno di Amnesty Interna
tional. 

La scomparsa dello studioso Uio Adorisio 

Un matematico appassionato 
della «scienza del vago» 

PRANCOFIRRAROTTI 

Di Ili:) Adorisio, venuto a morte 
a se-.sanlasei anni il 6 settem
bre ! 991, so che conserverò un 
riconto tenace e pungente. Era 
un uomo, e uno studioso e un 
organizzatore industriale, fuori 
del i omune. Il nostro incontro 
fu u io di quelli casuali e ne-
cess in nello stesso tempo. Fu 
un f: lattino di primavera di sei 
anni fa che comparve nel mio 
picolo ufficio polveroso di 
piaz>a della Repubblica - lo 
stesi o in cui trent'anni prima 
avevo fondato il primo istituto 
di sociologia - un ragazzone di 
sess i nt'anni, ciuffo argenteo al 
vent> da grande direttore d'or
che; ira. la corpulenza agile di 
certi eruditi dalle spalle pos-
sent e lo sguardo - soprattutto 
lo sguardo - vivido, scintillan
te, ajido di vita e quasi impudi
camente curioso di novità. 

«Mi manda Pino Barbero -
mi dice - vorrei insegnare da 
lei. "orrei lasciare la facoltà di 
ingegneria e vorrei insegnare a 
soci :<logia». Proposta inaudita. 
Ricr, lesta che aveva tutti i nu-
mer per mettermi in allarme. 
Come mai? Un Ingengere, un 
matematico, un organizzatore 
industriale, un raffinato esper
to di questioni di teoria econo
mie.), passava, anni e bagagli, 
a so< iologia? Mi laccio spiega
re. I: come parla, a mano a 
mar o che racconta di sé e dei 
suoi studi e delle sue imprese. 

il mio stupore cresce. Insiste. È 
cosi: un matematico, uno stu
dioso di stretta formazione 
scientifica nel senso più rigoro
so e ortodosso del termine, ve
niva a chiedermi di insegnare 
nel campo della sociologia, 
vale a dire nel campo della 
«scienza del vago» per eccel
lenza. 

Voglio capire meglio. E allo
ra Ilio Adorisio mi sventola sot
to il naso un fascio di fogli, che 
sono un puntuale commento 
critico al mio libro // ricordo e 
la temporalità. Il mio stupore si 
trasforma in ammirazione, un 
sentimento che con me non è 
proprio di casa. L'uomo viene 
a farmi considerare il fattore 
tempo nelle proposizioni 
scientifiche, mi conferma gli 
interrogativi che da tempo mi 
agitano circa la storicità della 
scienza, il peso del contesto 
storico specifico anche sulle 
proposizioni che si vorrebbero 
astoricamente valide, necessi
tanti e intemporali. 

C'è di più: riflettendo sul fat
tore tempo nella scienza, Ado
risio scopre anche i limiti della 
razionalità tecnica formale, si 
rende conto che il mito dello 
sviluppo, necessario e indefini
to, è niente più che una super
stizione dei moderni, tocca 
con mano i limiti del ragiona
mento e dell'impianto teorico 
dell'economia classica e della 
pratica manageriale odierna. Il 

nostro dialogo, durato per an
ni e che doveva riprendere fra 
poco, parte di li. È possibile 
una scienza economica che 
vada al di là dei presupposti 
edonistici dell'economia poli
tica classica? In altre parole, è 
possibile inserire nel calcolo 
economico quei fattori intangi
bili che sono i valori sociali, i 
bisogni umani effettivi, le mi
steriose variabili legate all'ob
bligazione morale e alla deci
sione politica? Si può uscire 
dalla gul>Ma della razionalità 
formale, ossia dalla tecnica 
che è una perfezione priva di 
scopo, riscoprire il tilos, l'in
tenzionalità che dà all'operare 
umano la sua validità e la sua 
forza, il suo senso? 

Era evidente, data la portata 
di questi interrogativi, chenon 
solo la facoltà di ingegneria 
andava stretta a Ilio Adorisio. 
Le stesse scienze sociali più re
centi, dalla sociologia all'an
tropologia culturale, non pote
vano soddisfarlo. Per dibattere 
le sue idee, aveva bisogno bi
che della letteratura, del tea
tro, per cui ha scritto pregevoli 
testi. Viveva in prima persona 
la duplice tensione che anima 
ogni impresa conoscitiva: l'im
maginazione poetica e la veri
fica scientifica, la libera, spes
so involontaria intuizione e il 
calcolo razionale. Il suo entu
siasmo era contagioso. Ne sen
to già la mancanza. Il suo 
esempio resterà. 

LETTERE 

Nel Palazzo 
la politica è 
solo sinonimo> 
di spartizione? 

tM Gentile direttole, quali 
signilicati contiene oggi la 
parola «politica»? Sposso 
sembra un termine tendente 
ad escludere l'uomo della 
strada con un perentorie in
vito: «Togliti di mezzo, non 
sono cose che tu possa ca
pire», oppure un tentòliv > di 
nobilitare costruziori dialet
tiche complicale e pi ivi- di 
sostanza. 

Se questo può essere il si
gnificato dei discorsi in pub
blico degli addetti ai larari, 
nel linguaggio del P.il.iz/o è 
sempre più sinonimo di 
spartizione: in particolare 
l'espressione «è un proble
ma politico» significa che 
occorre mettersi intorno ad 
un tavolo e accordanti sulle 
quot: di spartizione del 
«problema». 

Nel nostro Paese non sia
mo più alla politica gron
dante delle lacrime e del 
sangue di foscoliana memo
ria, ma non rispondono più 
neppure vecchie definizioni 
apparentemente neutrali, 
com: quella suggerita da 
Lionello Levi Sandii: «È l'a
zione che mira alla tra'.for-
mazione, alla evoluziore o 
alla conservazione desìi isti
tuti giuridici, economici e 
sociali esistenti in jn curio 
ordinamento». Cettomerteè 
inaccettabile anche la defi
nizione di C.Schmitt: •£ ag
gregazione degli amiti e la 
disaggregazione degli avver
sari» 

Insomma ciò che manca 
alla attuale concezione del
la politica è la dimensione 
etica. Sviluppando il tema, 
osservo che se la classe poli-
tica interpreta la propria 
funzone prevalentemente 
come pura gestione del po
tere, i cittadini tendono a,ve-

. dere i,(enomeni politici con 
• la lente della; morale/aime 
e dimostrato dall'ultime' re
ferendum o, spostandoti in 
altro teatro, dalla parte che 
sta svolgendo il popolo con i 
suoi tribuni in Unione Sovie
tica. Sarà necessano allora, 
in una possibile riforma del
la nostra Costituzione, dare 
più i«so ai cittadini. Hitengo 
infatti che il referendum 
abrogativo (art. 188), 'ini
ziativa legislativa (art. 71) 
ed il diritto di petizione (art. 
50) non siano stati suficien-
ti a garantire un accettabile 
equilibrio tra la politica <• l'e
tica. 

Giovanni D'Antonio. 
Bologna 

Alcune proposte 
per bloccami 
mafia e 
traffici sporchi 

• i Gentile direttore, si 
pari ì continuamente di lotta 
alla mafia, di trasparenza 
negli appalti, di traffico di 
droja, ma nulla si 'a di con
creto o al massimo si pn iget-
lano leggi «speciali' die non 
riest ono a bloccare la delin
quenza organizzata. 

D i tempo penso clic cosa 
efficace e per molti aspetti 
concreta, sarebbe quella di 
approvare una legjje in virtù 
delti quale negli alti ,nt>*rvi-
vos di trasferimento di im
mobili o di diritti reali in ge
nere o di donazione d. de
naro, stipulati per atto pub
blico o per scrittura privata, 
a pitia di nullità, devrebbe 
essere inserita una clausola 
con la quale l'acquirent.' o il 
donante deve dichiara •e la 
provenienza del denaro oc
corso per l'acquisto o per la 
donazione della sommiti do
nata. 

Irdi, gli ispettori degli Uffi
ci delle imposte dovranno 
essere incaricati di "el.tzic-
nare' per iscntto gli eiccerta-
meriti fatti confrontando le 
dichiarazioni dei redditi pre
sentate dall'acquìp;nie < i dal 
donante negli ultimi tre anni 
(o («riodo da stabilirsi dalla 
legge stessa) precedenti la 
stipula dell'atto. Da mesto 
con'tonto si accerenbbe 
con tutta certezza se il sog
getto che ci interessa ha di-
chia rato un reddito idoneo e 
tale da potere acqui%tare 
l'im nobile o a donare la 

somma donata, op| ure no. 
In quest'ultimo caso il 

soggetto evasore dovrà esse
re condannato, per la man
cata inclusione nella dichia
razione dei redditi ili cui so
pra del reddito effettivo, al 

. pagamento di una somma 
pari a quella spesa per l'ac
quisto o a quella lonata e 
altresì a una pena detentiva 
adeguata e l'interdizione dai 
pubblici uffici per anni... 

Nel caso di falsa relazione 
da parte dell'ispettore (con
nivente o corrotto), questi 
sarà condannato a risarcire 
lo Slato del danno subito 
oppure a una pena detenti
va da stabilirsi, con il conse
guente licenziamene 

dori. Pasquale Roberto 
Ambra. Nicolosi ( Catania) 

«Però tutti, 
dico tutti, 
la dovranno 
frequentare!» 

BS Caro direttore, al no
stro Sud non manca una po
tenziale ricchezza, purtrop
po malgovernata sia dal 
centro sia dalle a ir ministra- • 
zioni locali. La pi ima ric
chezza però potrebbe esse
re quella umana, quella gio- ' 
vanilc in particolari;, linfa vi
tale degli Stati. 

Nel nostro Mcraogiomo 
invece decine di migliaia di 
ragazzi abbandonano prima 
della fine o addirittura non 
frequentano la scuola del
l'obbligo, dalle elementari 
alla media. 

Oggi poi si dovià portare 
al più presto la scuola del
l'obbligo fino a 16 anni: sia
mo l'unico Paese industria
lizzato che non si e ancora • 
adeguato a questo termine. 
Però dalle Alpi alle Isole tut
ti, dico tutti i ragazzi la do
vranno frequentare. .„ 

Remo Bertoni. 
». Vigevano (Pavia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
ci hanno scirHto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui dritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per II giornale, 
il quale terrà conto sia del 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Sabino Balducci, Aguglia-
no; Margherita Benedetto, 
Milano; Silvio lammi, Reggio 
Emilia; Marco Maestro, Bari; 
Vito Mercadante, Palermo; 
Luciano Giorgetti, Poggi-
bonsi; Cesare Folli, Raven
na; Gianni Formigoni, Sesto 
San Giovanni; Silvano Berti, 
Firenze; do». Eraldo Zonta, 
Cuneo; Primo Frosili, Poma-
rance; Enio Mucciarelli, Ro
ma; sezione Pds «Gramsci», 
Fiumefreddo di Sicilia; Eu
genio Fanini, Firenze. • 

Licia Nencini Rotunno, 
Trevignano Romano (*Una 
massa di indifferenti conti
nua a farsi i 'fatti suoi' e ha 
scartato l'ingombro della co
scienza, per essere più agile 
nella corsa verso il benesse
re"). Piero Zorzm, Vicenza 
(•Una gelida età ih buio e di 
paura non e finita per l'intera 
umanità. Non siano nel mi
gliore dei mona, possibili. 
C'è ancora qualccsa da fare, 
per gli uomini di buona vo
lontà''); Sergio Zuppin, Fal
conara ('Per favore, non pa
ragoniamo le 'Ltfhe' italia
ne con la Croazia e la Slove
nia! Queste ultime sono Sfati, 
la cui cultura e scrittura non 
hanno nulla a che fare con la 
Serbia. E, prima cAe sia trop
po tardi, cercate ai dissuade
re il governo di Belgrado dal
l'andare oltre»). 

- Sulle vicende di questi 
giorni nell'Unione Sovietica 
ci hanno scritto ì lettori: Olga 
Santini Panciroli di Reggio 
Emilia, Michele lozzelli di 
Lerici, Attilio Neijhcrbon di 
Tuenno, Alfonso Cavaiuolo 
di San Martino Valle Caudi
na, Antonio De Luca di Neu-
chatel-Svizzera, Gianni Bo-
sio di Somma I... Nicoiino 
Manca di Sanremo, Dome
nico Sozzi di Secugnago. 


